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(7) La direttiva 2000/25/CE dovrebbe pertanto essere modi­
ficata di conseguenza.

(8) Le misure previste dalla presente direttiva fanno fronte a 
difficoltà temporanee incontrate dall'industria. Come tali, 
la loro applicazione dovrebbe pertanto essere limitata alla 
durata della fase III B.

(9) I vigenti limiti di emissione dovrebbero essere resi più 
severi, anche per quanto riguarda il particolato carbo­
nioso ultrafine, in particolare mediante l'introduzione 
nella futura legislazione di limiti numerici per le parti­
celle, se ciò è giustificato dalla pertinente valutazione 
d'impatto,

HANNO ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA:

Articolo 1

Modifiche alla direttiva 2000/25/CE

La direttiva 2000/25/CE è così modificata:

1) all'articolo 1 sono aggiunti i seguenti trattini:

«— “schema di flessibilità”: la procedura di esenzione tramite 
la quale uno Stato membro permette l'immissione sul 
mercato e l'entrata in servizio di un numero limitato di 
trattori secondo i requisiti fissati dall'articolo 3 bis,

— “categoria di motori”: la classificazione di motori che 
combina la gamma di potenza con la fase dei valori 
limite di emissione allo scarico,

— “messa a disposizione sul mercato”: la fornitura, a titolo 
oneroso o gratuito, di un trattore o di un motore, af­
finché sia distribuito o usato sul mercato dell'Unione nel 
corso di un'attività commerciale,

— “immissione sul mercato”: la prima messa a disposizione 
sul mercato di un trattore o di un motore,

— “entrata in servizio”: il primo uso nell'Unione, conforme 
allo scopo per cui è stato progettato, di un trattore o di 
un motore. Si considera come data di entrata in servizio 
la data di immatricolazione, se del caso, o di immissione 
sul mercato.»;

2) l'articolo 3 bis è sostituito dal seguente:

«Articolo 3 bis

Regime di flessibilità

In deroga all'articolo 3, paragrafi 1 e 2, gli Stati membri 
dispongono che, su richiesta di un costruttore di trattori, e 
a condizione che l'autorità di omologazione abbia concesso 
il relativo permesso per l'immissione sul mercato in confor­
mità alle procedure definite nell'allegato IV, un numero li­
mitato di trattori dotati di motori omologati in conformità ai 

requisiti della fase relativa ai limiti di emissione immediata­
mente precedente a quella applicabile, possa entrare in ser­
vizio.

Il regime di flessibilità inizia quando una data fase diventa 
applicabile ed esso ha la medesima durata della fase stessa. Il 
regime di flessibilità, conformemente a quanto disposto al 
punto 1.2 dell'allegato IV è tuttavia limitato alla durata della 
fase III B ovvero a tre anni ove non esista una fase succes­
siva.»;

3) l'allegato IV è sostituito dal testo di cui all'allegato della 
presente direttiva.

Articolo 2

Recepimento

1. Gli Stati membri adottano e pubblicano entro il 
24 settembre 2011 le disposizioni legislative, regolamentari e 
amministrative necessarie per conformarsi alla presente direttiva. 
Essi comunicano immediatamente alla Commissione il testo di 
tali disposizioni.

Quando gli Stati membri adottano tali disposizioni, queste con­
tengono un riferimento alla presente direttiva o sono corredate 
di un siffatto riferimento all'atto della pubblicazione ufficiale. Le 
modalità del riferimento sono decise dagli Stati membri.

2. Gli Stati membri comunicano alla Commissione il testo 
delle disposizioni essenziali di diritto interno che essi adottano 
nel settore disciplinato dalla presente direttiva.

Articolo 3

Entrata in vigore

La presente direttiva entra in vigore il ventesimo giorno succes­
sivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea.

Articolo 4

Destinatari

Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva.

Fatto a Strasburgo, il 14 settembre 2011

Per il Parlamento europeo 
Il presidente

J. BUZEK

Per il Consiglio 
Il presidente

M. DOWGIELEWICZ

 


